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Verso la Pasqua riti e tradizioni di San Nicola
SAN NICOLA DA CRISSA

Con il mercoledì delle generi, appena passato, si apre la Quaresima in preparazione alla Pasqua. I quaranta giorni verso la Risurrezione del Cristo, i fedeli della comunità di San Nicola, ancora oggi li vivono come due o tre secoli fa. Innanzitutto i venerdì, non si fa uso della carne ed in alcuni casi, secondo la devozione che si ha in Dio, per tutti i quaranta giorni. Si seguono i riti religiosi che si svolgono nella chiesa parrocchiale del paese. Riti che risalgono alla fine del 1600, inizi del 1700. Negli ultimi decenni, il rito della congrega è stato dimezzato, infatti fino agli anni post bellici, aveva la durata di alcune ore.

I riti quaresimali, vengono svolti dalla Confraternita del Santissimo Crocifisso, guidata dal priore Domenico Galati, che ha la propria sede nella chiesa parrocchiale ed officiati dal parroco don Domenico Muscari. Tutti i venerdì di Quaresima, viene officiata una Santa Messa, una volta in onore dei defunti iscritti alla congrega, al termine del quale vengono visitate le dodici stazioni della Via Crucis. I confratelli del “Crocifisso” in abito bianco con mantellina rossa, unitamente al parroco, con una croce in legno, sulla quale è posto un panno in lino bianco, si fermano a contemplare ogni tappa, che Gesù Crocifisso, è stato costretto ad affrontare sulla strada del calvario.

Una caratteristica dei così detti “riti della congrega”, è che si recitano rigorosamente tutti in latino, come gli anni  precedenti la riforma tridentina. Uno dei canti eseguiti durante il tempo di Quaresima, è il Recordemini, presente già negli statuti datati anno 1669. questo canto, in sostanza racchiude gli ultimi momenti della vita di Gesù, dal tradimento di Giuda, alla deposizione nel sepolcro, passando per morte mediante crocifissione. Altri canti che accompagnano i riti sono: Miserere, Anima Cristi, Sanctus Deus, De profundis. Al termine della via Crucis e dei canti in latino, i confratelli ed i fedeli, visitano le cinque piaghe di Cristo Crocifisso. Due o tre persone alla volta, partono dall’ingresso della chiesa e in tre tappe intermedie con il canto dell’”Adoramus te Christe”, in ginocchio si presentano davanti la Croce. 
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